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LA VOCE DEL PASSATO  
                                                              e………del presente 
 
Numero 2  - Periodico gratuito a cura degli anziani della casa di “ 
Riposo  Don Rossi” e degli alunni della scuola primaria di Branzola. 
 
 

 
 
 

POESIA 
 

Il più bello di tutti i mari 
è quello dove ancora non si è andati. 

Il più bello di tutti i bambini 
 non è ancora cresciuto. 

I più belli di tutti i giorni 
non li abbiamo ancora vissuti 
e ciò che vorrei dirti di più bello 

non l’ho ancora detto. 
 

Sazim Himet  ( poeta turco) 
Da Marta anni 92 

 
 

 
 
 

VIAGGIANDO  PER  IL  MONDO: “una gita turistica in India ”. 
       
       Giunti nella capitale, c’era da visitare, oltre tante bellezze della città 

di Nuova Delhi,   un grande parco dove siamo entrati, un parco 
enorme, che si chiama” Giardini di Indira Gandhi, ” con delle 
piante di   tutte le altezze : piante  di  melo, “gaggia”, azalee con  
profumi  tanto   forti  da  dare  fastidio  a  chi  non  è  abituato  a  
sentire  tanto  profumo. Camminando per  i  sentieri gli  scoiattoli, 
che erano allo stato libero, si  arrampicavano  lungo  i  pantaloni  
per  venire  a  leccarti  le mani per cercare da mangiare.  Questa è 
una cosa da vedere! 

                                                                        (Ricordi di Domenico) 
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IL CINEMA 
Una volta il cinema era uno dei pochi divertimenti. C’ era un 
cinema anche a Villanova, in via del teatro. Si chiamava “Garelli”  
ed era ad un piano rialzato; c’erano le sedie di legno, con la seduta 
che si chiudeva quando ci si alzava. I film erano in bianco e nero  
e si proiettava la “  settimana incom”,  una specie di telegiornale 
che riassumeva i fatti importanti della settimana. La prima visione 
era a Cuneo, a Villanova i film arrivavano dopo. C’era chi, per 
vedere il cinema, arrivava a piedi da San Giacomo! Il cinema 
apparteneva a Don Servetti. Francesco Chiera ci lavorava come 
operatore: al sabato a alla domenica staccava  i biglietti e 
faceva funzionare “la macchina ”. Nel cinema si poteva fumare: 
nella scia di luce del proiettore si vedeva il fumo delle sigarette che 
si alzava. I primi film che ricordiamo sono quelli di Cric e Croc, di 
Gianni e Pinotto, quelli con De Sica e la Lollobrigida, “Guerra e 
Pace”, “ Ultimo tango a Parigi”.  

 

                    
 
                                                Operatore cinematografico con proiettore 

                                        Anni Cinquanta: un operatore dà gli ultimi ritocchi al proiettore  

                                        prima di metterlo in funzione e di dare inizio alla rappresentazione. 

 

     DETTI 
 

  A San Martin tute ‘vache pur camin. 
 
      A San Martin dustupa ‘l butalin. 
 
      Come fa a Santa Bibiana, fa 40 giorni e una s ettimana. 
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IL GIAPPONE 
 
E’ in Estremo Orie nte. E’ formato da tante isole , una delle quali ha 
la spiaggia fatta tutta di conchiglie. Era stato bombardato dalla bomba 
atomica. La scrittura  è molto simile al cinese. La religione principale 
è lo “scintoismo”e credono che l’imperatore sia il Dio in terra ed è 
sacro. C’è anche il Buddismo. Durante la vita partecipano alle 
cerimonie scintoiste, quando muoiono si affidano ai monaci buddisti. 
San Francesco Saverio ha portato il Cattolicesimo in Giappone. Il 
fiore tipico è il crisantemo,  che è il simbolo dell’imperatore.  Di sport  
si pratica il “SUMO”: è una lotta tra omoni enormi che arrivano a 
pesare anche 250 chilogrammi……… mangiano, dormono e lottano. 
D’autunno il Giappone assume un colore unico, molte persone vanno 
appositamente per vederlo! 
Le scuole  iniziano il 1 aprile, con i ciliegi fioriti dappertutto (anche nei 
cimiteri). Si mangia  con le bacchette e dicono che il movimento che 
fanno le dita per usarle, faccia bene al cervello. Mangiano molte 
radici, il bambù, pesce anche crudo (sushi), il cac o.  
 Nelle case ci sono i “TATAMI,”  cioè delle stuoie per terra sulle quali 
si cammina solo scalzi. Le donne , quando hanno figli, non lavorano 
più finchè i bambini non frequentano la scuola elementare. 
( dalla “Palestra di vita “ con il contributo della signora Elisabetta) 
 
 
 

IL PODESTA’ 
 
 

Prima della guerra c’era il podestà che svolgeva le funzioni prima        
attribuite al sindaco, alla giunta comunale e ai consiglieri. Si 
chiamava  VIGLIETTI  e aveva due fornaci, una a Villanova e una ai 
Sciolli. Veniva  eletto ogni 5 anni, potevano votare solo gli uomini. 
C’era il Segretario   Comunale Ricca , che veniva da  Montaldo. 
Il “Dasiè”  riscuoteva i dazi, cioè le tasse. C’era anche il “ Mes , il 
messo comunale che si chiamava Bertolino. Pizzo Giuseppe era la 
guardia  comunale : andava in giro con la tromba per fare uscire di 
casa la gente e gridare gli annunci….se moriva una bestia e la 
carne veniva venduta a poco prezzo, se c’era qualche bolletta da 
pagare…….. 

( Dalla “Palestra di vita”- giornale vivente  -  11 n ovembre 2009 ) 
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                                                                             GLI ALUNNI DI QUINTA 
                                                                                                           

 

 Brilla nel cielo 

 Una stella luminosa 

 Ogni persona attende con gioia il 

 Natale. 
 
Nasce in un’umile grotta 

A Betlemme un divino bambino 

Tutti aprono il cuore 

A lla pace e all’amore 

Lasciando da parte divisioni 

E rancori. 
 


